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	DOCENTI
	Villonio Emilia, Iozzi Rosina

	TITOLO UNITÀ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	Stiamo bene insieme

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Tecnologia, Musica

	CLASSE 
	3^ B

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Premessa: Il contenuto del progetto fa riferimento all’attività del gruppo di ricerca sulla narrazione orale come progettualità di creazione di un clima di classe sereno e di unione per tutti i componenti del gruppo classe
OBIETTIVI GENERALI:
-Sviluppare la capacità di esprimere i propri vissuti
-Sviluppare la capacità di ascolto empatico dell'altro
-Favorire la conoscenza, la cooperazione, lo scambio reciproco
OBIETTIVI SPECIFICI:
Livello psicomotorio:
-Provare piacere nel movimento psicomotorio
-Percepire e prendere coscienza del corpo, delle sue varie parti e delle sue possibilità di movimento e di espressione
Livello espressivo/comunicativo:
-organizzare la propria mobilità corporea al fine di una espressione/comunicazione efficace
- narrare piccole storie che valorizzino le singole identità
Livello di socializzazione:
- mettersi in posizione di ascolto dell'altro e adeguare i propri comportamenti per "far star bene l'altro"
- conoscere nuovi compagni e sviluppare atteggiamenti di cooperazione e scambio reciproco




	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	Primo intervento laboratoriale, un mercoledì pomeriggio di maggio. La durata è stata di  due ore  dalle 14,30 alle 16,25. Sistemazione dell’ambiente e creazione di un’atmosfera: laboratorio di musica, spazio libero,  finestre aperte per far circolare l’aria, tende socchiuse,  i bambini vengono invitati a sedersi a terra in cerchio.
L’insegnante propone un’ attività per stimolare la percezione del sé e  la relazionalità con il  gioco dello specchio 

	Le insegnanti  per sviluppare  l’identità e la relazione propongono un gioco dello specchio disponendo i bambini in due file frontali e spiegano le regole del gioco


	Gioco dello specchio: “I fratellini”.
I bambini sono posizionati su due file frontali, poi al via camminano nello spazio liberamente ascoltando una base musicale e quando la musica cessa tornano nella fila di appartenenza, poi ognuno cerca un “fratellino” tra i compagni dell’altra  fila, si prendono sottobraccio, si fermano sedendosi a coppie, si guardano negli occhi e dicono il proprio nome.


	Audiostereo-Cd
	
	

	2. 
	L’insegnante prepara  la base di un testo musicale da far ascoltare
	Si avvia una musica lieve per sollecitare il piacere del movimento e si indicano le fasi da fare con  o senza musica: ballo e rilassamento

	I bambini ballano liberamente nello spazio seguendo con  movimenti spontanei la musica. Si fermano allo  Stop quando la musica cessa: posizione di immobilità come le statue. Ripartono al Via quando la musica ricomincia. Dopo si rilassano: seduti a gambe incrociate a terra, i bambini ascoltano il proprio respiro e il battito del proprio cuore
	
	
	Foto

	3. 
	Le insegnanti  per   favorire la comunicazione, l’ ascolto e la collaborazione iniziano per   prime;  mostrano,  presentandolo l’oggetto personale  che hanno scelto e portato dalla classe per descriverlo a tutti.

	 Si spiega cosa si farà:  l’ illustrare da parte di  ciascun  dell’oggetto personale scelto tra il proprio materiale scolastico e portato con sé che chiedono di posizionare a terra davanti a loro

	I bambini ascoltano e comunicano agli altri:
 a turno presentano  un gioco o un oggetto a loro caro che hanno preso in classe tra il  proprio materiale scolastico e portato con sé ( pelouche, porta chiavi, giochino, librino, matita) raccontando così:” ho scelto questo oggetto perché………mi è stato donato, mi ricorda un momento speciale, ecc….”

	
	
	Biglietto di carta con frase e disegno

	4. 
	
Le insegnanti preparano e dispongono al centro del cerchio a terra dei fogli di carta bianca  che saranno utilizzati  attraverso un gioco di mescolamento e mistero. 






















Le insegnanti propongono il canto ”Tutti noi”
	Al centro del cerchio vengono ammucchiati  dei fogli di  cartoncino bianco. Poi chiedono ai bambini di utilizzare  un  foglio di carta, secondo il turno indicato,

 sia per esprimersi con la scrittura  che  con l’ attività di disegno: una frase di saluto/ un messaggio al destinatario con tema: “la scuola sta per finire è tempo di saluti


Guida alla recitazione della canzone

	I  bambini a turno  prendono  un foglietto e scrivono in alto il proprio nome,  lo piegano a metà chiudendolo. Quando tutti hanno finito, i fogli sempre a terra al centro vengono mescolati. Dopo ciascuno a turno prende un biglietto lo apre, legge in alto l’intestazione con il nome del compagno/a, poi scrive per lui/lei una frase e fa un disegno. I biglietti alla fine della coloritura sono consegnati  da ciascun bambino al destinatario che  legge  a tutti il messaggio  ricevuto.






Canto in coro
	
	
	Produzione di biglietti
Foto

	5. 
	Secondo  incontro laboratoriale il  mercoledì pomeriggio  successivo. La durata è  di  due ore  dalle 14,30 alle 16,25. Sistemazione dell’ambiente e creazione di un’atmosfera: laboratorio di musica, spazio predisposto, tende socchiuse,  i bambini vengono invitati a restare in piedi in cerchio.
Le insegnanti propongono prima  il movimento libero poi un balletto,  attività queste per stimolare la percezione del sé e  la relazionalità. 

Segue il tempo della narrazione con tema:” quella volta che…. ho ricevuto un dono e…. di quando a mia volta ho donato qualcosa”….
Lettura della storia “La lettera misteriosa” e  della poesia “Un sorriso”.


















Si chiede di  scrivere un piccolo pensiero sulle emozioni che suscita la poesia.
	Invito a muoversi  liberamente nello spazio con base musicale.
Guida ed esecuzione di un  balletto









L’insegnante legge la storia del libro “Una lettera misteriosa” e  attraverso la presentazione delle illustrazioni parla dell’argomento il dono.
 Viene chiesto ai bambini a turno di descrivere, mostrare l’oggetto portato da casa che gli è stato donato e  raccontare  quel momento speciale.






 Lettura        della poesia “Un sorriso”.



	[bookmark: _GoBack]Movimento con sottofondo musicale; ballo 


























I bambini a turno  descrivono e mostrano il dono portato da casa e raccontano la prima cosa che viene loro in mente presentandolo… 













I bambini dopo aver  ricevuto un foglietto bianco, disegnano  e scrivono un  pensiero sull’argomento “Quando ho donato io un sorriso..” 
Poi ciascuno a turno legge il proprio testo e passa la parola, dirigendo a terra un pennarello rosso,  ad un altro compagno.














	
	

	






















































Produzione di un piccolo testo personale.

























https://1drv.ms/f/s!Ag_9MZ0KABbIhMVvsBZ-o5wrCtfS9g


	
	
	
	
	
	
	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.




L’insegnante ha partecipato all’attività di formazione sulla “Narrazione orale “ presso Memo.




